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REGIONE LIGURIA 
DIPARTIMENTO TERRITORIO, AMBIENTE, 
INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

VICE DIREZIONE GENERALE AMBIENTE 

Settore Assetto del Territorio 
 

 

 

 

Genova, data della registrazione del protocollo 

Prot. n. IN/2020/ n° del protocollo 

Fasc. 2018/G13.12.5/15 

Allegati: ---- 

 

 

Oggetto:  
 
S763 – Procedimento di verifica di 
assoggettabilità alla VIA relativo al 
progetto di incremento dei quantitativi 
dell’attività di recupero rifiuti non 
pericolosi “Benfante”. 
Comune di Sant’Olcese. 
Trasmissione osservazioni ex art. 19, 
c. 3, D. Lgs. 152/2006 s.m.i..  

 

 Settore Valutazione Impatto 
Ambientale e Sviluppo Sostenibile  

 

e p.c. 

Settore Difesa del Suolo di Genova  

 
In riferimento al procedimento in oggetto, si fa seguito alla vs. nota prot. PG/2020/340290 del 

20/10/2020, con cui si chiedeva di esprimere le osservazioni previste dall’art. 19 del vigente D. 
Lgs. 152/2006 s.m.i., sulla base della documentazione pubblicata sul sito web 
www.ambienteinliguria.it. 

Si precisa, innanzitutto, che lo scrivente Settore agisce secondo l’accordo sottoscritto il 
29/10/2018, prorogato fino al 28/02/2021, tra l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale e la Regione Liguria. L’accordo prevede, tra l’altro, l’avvalimento delle strutture 
regionali per l’espressione di pareri previsti dalle Norme di Attuazione dei Piani di Bacino vigenti 
(nel regime previgente di competenza del Comitato Tecnico di Bacino) e per l’espressione di 
eventuali pareri richiesti all’Autorità di Bacino Distrettuale quale soggetto competente, tra cui i 
procedimenti di VIA. 

Le opere in esame sono volte al potenziamento dell’impianto di recupero rifiuti non pericolosi 
in località Belotti e la verifica di assoggettabilità a VIA è stata chiesta al fine di completare 
l’allineamento dei quantitativi di rifiuti gestiti attualmente in regime di deroga commissariale a 
seguito del crollo del ponte Morandi e dell’inutilizzabilità di diversi impianti localizzati sotto al ponte.  

Gli interventi in esame sono volti al potenziamento dell’attività industriale e sono costituiti 
sostanzialmente da opere di revamping dell’impianto decartonatore. 

Dal punto di vista della pianificazione di bacino, l’intervento soggetto a screening ricade nel 
territorio di competenza del Piano di Bacino del Torrente Polcevera. 

In particolare, per le sue peculiari caratteristiche si rileva che l’intervento: 
- interferisce con il reticolo idrografico significativo, adottato con DGR 507/2019; 
- interferisce con le fasce di inondabilità del torrente Sardorella; 
- insiste su aree la cui suscettività al dissesto è classificata Pg0 – suscettività al 

dissesto molto bassa; per esse vale quanto previsto nelle NTA del PdB all’art. 16, 
comma 4. 
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Le opere soggette a screening VIA, volte a gestire in maniera ordinaria i quantitativi oggi 
condotti in regime di deroga commissariale, non vanno a mutare lo stato dei luoghi complessivo 
del sito e, dunque, non comportano impatti negativi sui comparti ambientali in merito ai quali si 
esprime lo Scrivente Settore. 

Con riferimento complessivo alle opere di cui alla documentazione esaminata, visto 
l’inquadramento delle stesse in riferimento alla pianificazione di bacino, il contributo istruttorio 
risulta favorevole. 

A scopo collaborativo si comunica che per quanto riguarda le opere idrauliche di 
sistemazione descritte nella documentazione a disposizione, stante il carattere locale 
dell’intervento e l’estensione del tratto di corso d’acqua interessato dalle stesse, non risulta 
propedeuticamente necessario acquisire il parere di compatibilità con il Piano di Bacino di cui 
all’art. 17, comma 2, della Normativa di Piano. 

Per quanto riguarda, invece, il mutamento del quadro di rischio a seguito della realizzazione 
della passerella pedonale, in accordo con quanto previsto nei criteri e indirizzi tuttora vigenti, ai fini 
della revisione della perimetrazione delle fasce di inondabilità del T. Sardorella, a lavori ultimati e 
collaudati sarà necessario richiedere, da parte dell’amministrazione comunale, l’avvio della 
procedura di variante al Piano di Bacino, di cui all’articolo 15, comma 7, delle NTA. 

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti o informazioni, si porgono distinti saluti. 
 

 

IL DIRIGENTE 
(Ing. Roberto BONI) 

firmato digitalmente 
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